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• A seguito dell emanazione dei 
due decreti del 3 marzo 1994 in at­
tuazione dell art 17 del decreto le­
gislativo n 503 del 30 dicembre 
1992 sul nordinamento del sistema 
previdenziale (di cui l'Unità ha 
pubblicato il testo nella rubnca 
«Previdenza» del 25 apnle scorso) 
non sono più assoggettati ai contn-
buti previdenziali e assistenziali il 
servizio di mensa e di vitto delle 
aziende appartenenti al settore dei 
pubblici esercizi e degli alberghi e < 
il servizio di trasporto ««• 

Le norme contenute nei due de­
creti citati producono essenzial­
mente questi effetti- » t, 

- un alleggerimento del costo 
del lavoro per le imprese e per i la-
voraton che non sono tenuti a pa-v 

gare i contnbuti Sui lavoraton però 
la diminuzione della base imponi-, 
bile avrà una ricaduta negativa sul ' 
salano indiretto (fene e tredicesi­
ma) e su quello diffento (Tfr) ; .--. -

- una incidenza sulla situazione 
previdenziale generale, in termini 
di minori entrate contnbutive per 
l'Inps, e sulla posizione pensioni­
stica di ciascun lavoratore che, a 
causa di un importo complessivo 
più basso della retribuzione accre- " 
ditata dall Inps, si vedrà corrispon­
dere una pensione meno consi­
stente 

Questi provvedimenti concludo­
no una «vertenza» che negli anni 
ha visto contrapposti, talvolta assai 
aspramente, le imprese e i lavora­
ton su entrambi i punti-chiave il 
valore monetano da attribuire alla 
mensa e la sua natura retributiva 
Hanno suggellato la fine della con- p 
traversia la legislazione degli ultimi •-, 
due anni e l'indirizzo espresso dai 
massimi organi giurisdizionali. 

• SpetLle redazione, mio genero, 
occupato nel settore autotrasporti, 
durante la convalescenza, dovuta 
ad una grave malattia, chiese al 
suo medico di famiglia come com­
portarsi per potersi allontanare da 
casa, con la moglie, per trascorre 
15 giorni al mare. Gli fu risposto 
che bastava avvisare 1 Inps, a mez­
zo raccomandata con ricevuta di 
ntomo (cosa che fece), ma che 
non era necessano avvisare il dato­
re di lavoro Durante tale penodo 
di assenza però, ti medico di con­
trollo della Usi si presentò due vol­
te al suo domicilio A seguito di 
queste due assenze il datore di la­
voro interruppe il versamento di 
quanto dovuto al suo dipendente 
Ma l'interessato non ha mai ricevu­
to, né dall'lnps né dalla Ussl, nep­
pure un pezzo di carta di comuni­
cazione circa l'ewenuto controllo 
del medico 
Domande: l) Era propno necessa­
no avvisare il datore di lavoro per 
l'assenza7 2) È giusto l'atteggia­
mento dei due enti interessati' 3) 
Come si deve comportare, a segui­
to di ciò, mio genero7 >.. 

• Emilio Marchesi 
bscate (Milano) 

LEGGI E CONTRATTI 
filo diretto con i lavoratori 
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Su mensa e trasporti un decreto 
legislativo negativo per i lavoratori 

Fine di una vertenza 
SILVANO TOPI 

Per quanto nguarda la normati­
va il legislatore non ha ntenuto di 
dover tenere conto dell'indinzzo 
giunsprudenziale pressoché co­
stante espresso - almeno fino al 
1992 -dalla Suprema Corte in nu­
merose sentenze (ultima in ordine 
di tempo la sentenza n 84 del 
7 2 1992) nelle quali si nconosce il 
valore della mensa come parte 
della retnbuzione e si richiama la 
necessità che l'indennità sostituti­
va di essa sia commisurata al valo­
re reale della prestazione e non a 
quello stabilito convenzionalmen­
te 

Ha invece considerato più con­
vincente o politicamente più com­
patibile con le finalità dell'azione 
di governo I interpretazione della 
sentenza n 7179 del 26 giugno 
1991, che ha tradotto in termini 

normativi nel decreto-legge 
333/1992, convertito nella legge n 
359 dell'8 agosto 1992 nel quale è 
stato stabilito che il valore del servi­
zio di mensa e l'importo sostitutivo 
non fanno parte della retribuzione 
a nessun effetto A questa legge 
hanno fatto seguito 1 art 17 del de­
creto legislativo n 503 (le cui ap­
plicazioni sono contenute nei due 
decreti del 3 marzo u s ) e I art 6, 
comma 8 ter della legge 19 luglio 
1993 n 236 che ha esteso l'esclu­
sione dalla base imponibile al cor­
rispettivo del servizio di trasporto 
anche ai penodi antecedenti al 1° 
gennaio 1993 

Successivamente, peraltro la 
sentenza n 3888 dell'I 4 1993, 
pronunciata dalla Corte di Cassa­
zione a sezioni unite, ha negato 
che - anche nel regime antece-

Ancora sui controlli medici 
r lsoond* l'avvocato SAVERIO NIORO 

Dispone I'art 28 del Ceni per il per­
sonale dipendente da imprese di 
spedizione e di trasporto mera su 
strada che •l'assenza deve essere 
comunicata ali 'azienda entro il nor­
male orano di lavoro del giorno in 
cui si verifica l'assenza stessa II la­
voratore è tenuto ad inviare o con-
begnare all'azienda il certificato me­
dico, attestante la malattia, entro il 
secondo giorno successivo a quello 
del suo rilascio' Da questa norma­
tiva - che presumibilmente e appli­
cabile al caso del lettore - si deduce 
che il datore di lavoro deve avere 
non solo notizia dell'assenza per 
mdattia, ma anche deve essere a lui 
inviata la documentazione attestan­
te I evento morboso che giustifica 
l'allontanamento dal lavoro del 
propno dipendente È in facoltà poi 
del datore di lavoro di accettare la 

diagnosi del medico di fiducia del 
dipendente oppure far intervenire il 
medico della Usi per operare il rela­
tivo controllo, e l'assenza dal domi­
cilio che impedisce questro control­
lo ha purtroppo quale conseguenza 
la perdita dell'indennità di malattia, 
anche nell'estremo caso che il lavo­
ratore si sia recato successivamente 
alla Unità samtana per fare accerta­
re il suo stato invalidante e ne abbia 
ricevuto risposta positiva 

La giurisprudenza - soprattutto 
da legittimità-6 molto restrittiva in 
quanto afferma che -il lavoratore 
assente per malattia, il quale si sot­
trae ingiusttficamente alla visita di 
controllo domiciliare, subisce la 
sanzione della perdita del tratta­
mento economico dovuto in rela­
zione alla malattia medesima per 
l'intero penodo dei pnmi diecigior-

dente ali entrata in vigore della leg­
ge n 359/ 92 - il servizio di mensa 
abbia per se stesso natura retnbuti-
va «differendo del requisito della 
comspettività» con la prcstaz.one 
di lavoro Esso può però assumere 
tale natura quando contrattual­
mente dia luogo a una indennità 
sostituiva a coloro che non fruisco­
no di tale servizio ma in questo ca­
so, l'obbligazione del datore di la­
voro deve essere ritenta al solo va­
lore convenzionale dell indennità 
fissato contrattualmente e non an­
che al valore reale del servizio ero­
gato 

È caduto cosi anche il secondo 
punto della controversia che n-
guardava la nehiesta di adegua­
mento della obbligazione del dato­
re di lavoro e che è stata a lungo 
uno degli elementi di fnzione più 
caldi della vertenza 

Da parte sua la Corte Costituzio­
nale ha ntenuto non fondata la 
questione di legittimità costituzio­
nale dell art 6 comma 4 della leg­
ge n 359 nconoscendo ali autono­
mia contrattuale il potere di fissare 
discrezionalmente, senza vincolo 
di alcun parametro, la misura del-
I incidenza del servizio di mensa 
sugli istituti legali e contrattuali del 
rapporto di lavoro ed escludendo, 
per ciò stesso, che sia irrazionale 
l'esiguità della somma prevista dai 
contratti collettivi a titolo di inden­
nità - sostitutiva • (sentenza 
5/1811 1993, n 402) - -

La Consulta ha inoltre dichiarato 
che è legittimo, anche per il passa­
to, aver affermato retroattivamente 
tale interpretazione nei casi in cui 
gli accordi contrattuali non abbia­
no disposto in modo diverso (sen­
tenza n 164/1994) 

ni di assenza ai sensi dell art 5 
quattordicesimo comma delDL n 
463 del 1983 - convertito in L n 
638 del 1983 - come emandato 
dalla sentenza della Corte Costitu­
zionale n 78 del 1988 anche nel ca­
so m cui si presenti a visita medica 
ambulatonale pnma della scaden­
za di tate penodo - (Cass. 
14 9 1993 n 9522) 

Questa è la situazione da un 
punto di vista normativo e giun­
sprudenziale nel caso specifico 
non viene precisato se /assenza si 
configurava quale protrazione di 
una precedente malattia e se vi era 
stato un precedente controllo e qua­
le era stata la diagnosi anche in re­
lazione al tempo necessario per la 
guangione Possiamo soltanto dire 
che il medico di controllo è tenuto a 
rendere edotto l'interessato che si è 
recato al suo domicilio e non lo ha 
rinvenuto, se il degente era nel pro­
prio domicilio ed il controllo non è 
avvenuto in quanto il medico della 
Usi non vi si è 'ecalo, allora certa­
mente si ha diritto al relativo tratta­
mento economico facendo valere le 
propne ragioni in sedegiudtziana 

Riliquidazione 
della buonuscita 
dopo la sentenza 
della Corte 
costituzionale 

1 signon Tommaso Banle di Lave-
no Mombello (Varese) Gaetano 
Taraschi di Milano, Luigi Pittim 
(con altre nove firme) di Roma, 
Pasquale Cantore (con altre otto 
firme) di Gioia del Colle (Ban), Al­
berto Giorgi di Roma, Elisabetta 
Pace Papaccio di San Giuseppe 
Vesuviano (Napoli), Lons Cremo-
nini di Bologna hanno scntto M'U­
nita a proposito della nliquidazio-
ne della buonuscita in applicazio­
ne della legge n 87/94 che ha re­
cepito la sentenza n 243/93 della 
Corte costituzionale Non avendo 
spazio per trattare singolarmente 
le lettere segnalate (e altre) tentia­
mo una risposta collettiva speran­
do di soddisfare tutte le nehieste di 
chiarimento 

PREVIDENZA 
Domande 
e risposte 

Non abbiamo mai sostenuto che, 
se pensionati anteriormente al 1" 
dicembre 1984. si ha diritto alla ri-
liquidazione solo sesie fatto ricor­
so giunsdizionale Abbiamo sem­
pre sostenuto, e sosteniamo, che è 
sufficiente una istanza -ammini­
strativa- per interrompere i termini 
di prescrizione Di ricorsi giurisdi­
zionali erano sufficienti solo alcuni 
per poter nproporre la questione 
di legittimila costituzionale avanti 
l'apposita Corte - f 

La legge n 87/94 non ha modi­
ficato il termine di prescrizione per 
la buonuscita che resta di cinque 
anni v. 

Se il ricorso è stalo prodotto en­
tro i cinque anni dalla data della 
pnma liquidazione è senz'altro 
tempestivo L'Igop (Ispettoratoge­
nerale per I ordinamento del per­
sonale) su sollecitazione dei sin­
dacati dei pensionati Spi-Cgil, Fnp-. 
Cisl Uilp-Uil, ha chiesto alla Avvo­
catura dello Stato se t cinque anni 

RUBRICA CURATA DA 
Rita Cavatorra Ottavio DI Loreto 

Ai jelo Mazzieri Nicola Tisci 

possono farsi decorrere dalla data 
dell ultima liquidazione, con la 
quale si e avuto il saldo della buo­
nuscita, anziché dalla data della . 
prima liquidazione si è in attesa 
della risposta al quesito , 

Coloro che hanno dato inizio al 
ricorso giurisdizionale nel termine 
della prescrizione hanno mantenu­
to sospeso il termine stesso Colo­
ro che hanno inoltrato soltanto l'i­
stanza -amministrativa' avrebbero 
dovuto ripeterla nei cinque anni 
successivi Anche per quest'ultima 
questione llgop, su sollecitazione 
degli stessi sindacati, ha avanzato 
un quesito all'Avvocatura dello 
Stato est è in attesa della risposta 
per sapere se la ripetutone dell'i­
stanza ogni anque anni sia indi­
spensabile per mantenere sospeso 
il temane di prescrizione 

Il sindacato non si è fatto canco 
della questione soltanto nel 1993 
Sono molli coloro che. recependo 
te indicazioni del sindacato pen­
sionati italiani (Spi-Cgil), hanno 
prodotto ricorso fin dal 1982 In­
fatti, nel 1988 si ebbe un altra sen­
tenza delta Corte costituzionale 
(la n 220) con la quale - a quella 
data - le normative sulla buonusci­
ta furono dichiarate legittime in 
quanto, sostenne la Corte non si 
può confrontare solo un istituto 
ma va valutato I insieme dei tratta­
menti (rapporto di lavoro, tratta­
mento pensionistico trattamento di 
fine servizio) Poiché il rapporto di 
lavoro e il trattamento pensionsiti-
co erano regolamentali in modo 
diverso tra i vari setton del pubbli­
co impiego e tra questi e i pnvati, 
o iche il trattamento di fine servizio 
poteva essere diverso Solo nel 

1993 la stessa Corte ha potuto di­
chiarare illegittime le norme sulla 
buonuscita perché, mentre si era 
avviato il processo di omogeneiz­
zazione di quelle relative al tratta­
mento pensionistico e al rapporto 
di lavoro, quelle relative alla buo­
nuscita erano nmaste invariate Le 
considerazioni che si possono svi­
luppare nel confronto tra le due 
sentenze (la n 220'88 e la n 
243/93) possono aiutare coloro 
che, sollecitati da alcuni avvocati 
a chiedono consigli per vertenze 
legali contro la legge ri 87/94 

Sulla questione del computo 
della hs (Indennità integrativa spe 
ctale) nella buonuscita la Cgil è 
stata impegnata ai massimi livelli 
Infatti nella sentenza n 243/93 so­
no presenti, tra gli avvocati I avv 
Agostini, consulente legale dell In 
ca-Cgil nazionale e il prof avv 
Ventura, responsabile dell ufficio 
giundico della Cgil 

La domanda per le nliquidazio-
ne va presentata entro il 30 settem­
bre 1994 a pena di decadenza dal 
diritto 

La quota di lis da computare e 
pari al 30% per i parastatali (m 
quanto, per essi, lo stipendio men­
sile è computato al 100%), è pan 
ali 80% del 60% per gli statali (in 
quanto, per essi, lo stipendio men­
sile è computato alt 80%) resta al 
64% (80% di 1/15 dellimpoto 
annuo) per i dipendenti dagli Enti 
locali (in quanto, per essi anche 
lo stipendio è computato al 64%) 

La domanda va presentata allo 
stesso Ente dal quale ù stata perce­
pita la buonuscita Da questa rego­
la generale fanno eccezione i ferro­
vieri che devono presentare il mo­
dulo a un impianto della Fs Spa in 
quanto dal prossimo 1"giugno IO-
pafs sarà soppressa 

Cosa possono fare i pensionati 
ante !" dicembre 1994 che non 
hanno provveduto ad interrompe­
re i temimi di prescrizione7 Intanto 
ascoltare le dichiarazioni pro­
grammatiche del nuovo governo 
quindi valutare, con i sindacati dei 
pensionali Spi-Cgil, Fnp-Cisl, Uilp-
Uil, il da farsi 

La riapertura dei 
termini per 
metalmeccanici 
(ex contadini) 

Dal signor Antonio lgnelzi di 
Roma, in rappresentanza del 
consiglio dei delegati della Tpl 
spa abbiamo ncevuto un docu­
mento del quale pubblichiamo 
ampi stralci 4 

Il consiglio dei delegati Firn, Fiom, 
Uilm del personale della Tpl, Tec­
nologie progetti lavon viale Castel­
lo della Magliana n. 68 Roma co­
me già illustrato durante l'assem­
blea generale del personale del 17 
febbraio 1994 con all'ordine del 
giorno la presentazione della boz-

za di Ceni metalmeccanici 1994 
propone fra l'altro di rivedere 1 ar­
ticolo 11 della legge 233 del 2 ago­
sto 1990 con le seguenti motivazio­
ni "r 

In considerazione della grave 
cnsi occupazionale che investe il 
paese ed il settore metalmeccani­
co allo scopo di offrire agli excolti-
vaton coloni e mezzadri, oggi oc­
cupati nell'industria, la possibilità -
di accedere alle pensioni riscattan­
do con onere a propno canco 1 pe-
nodi scoperti di contnbuzione fra il ' 
1957 ed il 1961, come prevede 1 ar­
ticolo 11 pnmo comma della legge 
233/90, andrebbe valutata a livello 
politico I opportunità di napnre 1 
termini per presentare la nehiesta 
di riscatto all'Inps - • - » 

Come previsto dall'articolo 11 
secondo comma della legge 
233/90 la domanda per riscattare 1 
penodi contnbutrvi totalmente o 

parzialmente scoperti dal 1957 al 
1961 doveva essere inoltrata al­
l'Inps entro il 31 dicembre 1991 

Siccome sono molti 1 lavoraton 
ex coltivaton coloni e mezzadn 
che negli anni 60 hanno lasciato la 
terra per la fabbnea ed oggi si tro­
vano ancora lontani dalla pensio­
ne di anzianità qualora si rivedes­
sero 1 termini per riscattare tali pe-
nodi conmbutivi per molti di loro 
ormai cinquantenni la pensione di 
anzianità potrebbe essere una vali­
da alternativa agli ammortizzaton 
sociali tipo mobilità lunga o pre­
pensionamenti entrambi comple­
tamente a canco della collettività 

Si chiede pertanto alle forze sin­
dacali di farsi carico di questa pro­
posta verso le forze politiche per 
napnre la possibilità di riscattare 1 

1 penodi contributivi fra il 1957 e il 
1961 
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^ PARTENZE DI GRUPPO ^ 

Partenza da Milano il 16 maggio e 6 giugno Da 
Milano e Verona il 4 luglio e 5 settembre 
Trasporto con volo' speciale A . , 
Durata del viaggio 8 giorni (7 notti) 

Quota di partecipazione: maggio e giugno lire 
1 223 00 - luglio lire 1 132 000 - settembre lire 
1.215 000 
Itinerario Italia- Marrakech (Casablanca) • Ra­
bat - Meknes - Fes - Marrakech - Italia 

La quota comprende: volo a/r, le assistenze ae­
roportuali, la sistemazione In camere doppie in al­
berghi di pnma categoria (4 stelle), la pensione 
completa escluso l'ultimo giorno (mezza pensio­
ne), i trasferimenti interni con pullman privato, tut­
te le visite previste dal programma, l'assistenza di 
aun accompagnatore di lingua italiana in Maroc­
co (Possibilità di prolungare il soggiorno di una 
settimana ad Agadir o Marrakech su richiesta) 

m(^Q®'QM0t»QA 
MINIMO 15 PARTECIPANTI 

Partenza da Roma il 5 maggio 25 agosto e 
12 settembre 
Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 15 giorni (12 notti) 
Quota di partecipazione L 2 700 000 
supplemento partenza da altre città L 200 000 
Itinerario: Italia/Delhi-Agra-Jaipur-Udalpur-
Chittorgarth-fianakpur-Monte Abu-Ahmoda-
bad-Bhavnagar-Palitana-Bombay-Elephanta-
Bombay/ltalia „ w 1 
La quota comprende: volo a/r, le assistenze 
aeroportuali la sistemazione in camere doppie 
in alberghi di prima categoria, 1 trasferimenti in­
terni, la mezza pensione, tutte le visite previste 
dal programma e un accompagnatore dall'Ita­
lia, le guide locali indiane 
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L'AGENZIA 
DI VIAGGI 
DEL QUOTIDIANO vacanze 

MINIMO 15 PARTECIPANTI 

Partenza da Roma II 27 luglio, 3 ago­
sto e 7 settembre 
Trasporlo con volo di linea 
Durata del viaggio 15 giorni (12 notti) 
Quota di partecipazione 
Luglio e agosto L 4 470 000 • set­
tembre L. 4 360 000 - supplemento 
partenza da altre città L. 150 000 
Itinerario: 
Italia/Hong Kong/Ho Chi Mmh Ville-
Nha Trang-Quynon-Danang-Hué-Ha-
noi-Halong-Hanol-Hong Kong/Italia 

La quota comprende: volo a/r, le 
assistenze aeroportuali, la sistema­
zione In camere doppie in alberghi di 
prima categoria e nei migliori disponi­
bili nelle località minori vietnamite, la 
pensione completa in Vietnam, la pri­
ma colazione a Hong Kong, l trasferi­
menti Interni, tutte le visite previste 
dal programma un accompagnatore 
dall'Italia, le guide locali vietnamite 

DA PALMYRA A PETRA. 

• • 

MINIMO 15 PARTECIPANTI 

Partenza da Roma II 3 aprile, 24 luglio 
e 11 settembre 
Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 15 giorni (14 notti) 
Quota di partecipazione L 4180 000 
Itinerario: 
Italia/Damasco (Via Amman)-(KraK del 
Cavalien-Tartus)-Latakia (Ugant-Alep-
po-San Slmeone)-Aleppo (Rasafa-Raq-
qa-Halabla-Zalabia)-Deir Ezzour (Man-
Dura Europos)-Palmyra-Damasco-Am-
man-Mar Morto-Via dei Re-Petra-Wadi 
Rum-Aqaba-Amman/ltalia 
La quota comprende: volo a/r le assi­
stenze aeroportuali, il visto consolare, 
la sistemazione in camere doppie in al­
berghi di prima categona superiore, la 
pensione completa i trasferimenti inter­
ni tutte le visite previste dal program­
ma, un accompagnatore dall'Italia, lo 
guide locali siriane e giordane 

MINIMO 15 PARTECIPANTI 

Partenza da Roma e Milano II 
26 aprile, 26 luglio e 4 ottobre 
Trasporto con volo di linea " 
Durata del viaggio 
14 giorni (12 notti) 
Quota di partecipazione 
Aprile e ottobre L 4 700 000 -
luglio 4 980 000 Supplemento 
partenza da altre cit tà lire 
150 000 
Itinerario: 

Italia/Salvador de Bahia-Rio 
de Janeiro-Fox de Iguacu-Ma-
naus-Fortaleza-Recife/ltalia , 
La quota comprende: volo 
a/r, le assistenze aeroportuali, 
la sistemazione in camere 
doppie In alberghi a 5 stelle, la 
mezza pensione, tutte le visite 
previste dal programma, un 
accompagnatore dall'Italia, le 
guide locali brasiliane 

OH gSKMIE&® 
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(Viaggio in Cina e Vietnam) 

^ MINIM015 PARTECIPANTI ^ 

Partenza da Roma il 13 agosto 
Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 18 giorni (15 notti) 
Quota di partecipazione L 5 640 00 - supple­
mento partenza da altre città lire 150 000 
Itinerario: Italia/Hong Kong-Pechino-Guilin-Nan-
mng-Chongzhou-Huashan-Hanoi-Halong-Da-
nang-Hué-Ho Chi Mlnh Ville-Hong Kong/Italia 

La quota comprende* volo a/r le assistenze ae­
roportuali, i visti consolari 1 trasferimenti interni, 
la sistemazione in camere doppie in alberghi di 
pnma categoria e nei migliori disponibili nelle lo­
calità minon, la pensione completa in Cina e Viet­
nam, la pnma colazione a Hong Kong, tutto le vi­
site previste dal programma un accompagnatore 
dall'Italia, le guide locali cinesi e vietnamite 

©so <s@w§> m © 
f MINIM015 PARTECIPANTI ^ \ 

Partenza da Roma il 2 apnle 22 maggio, 25 lu­
glio e 3 ottobre 
Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 15 giorni (12 notti) 
Quota di partecipazione aprile maggio otto­
bre L 3 880 000 - luglio L 4 350 000 
Itinerario* Itaha/Pechino-Xian-Yonan-Yulin-
Taiyuan-Datong-Hotot-Pechino/ltalia 
La quota comprenda: volo a/r, le assistenze 
aeroportuali il visto consolare, i trasferimenti 
interni, la sistemazione in yurte a 4-5 posti nel­
la Pratena mongola la pensiono completa, tut­
te le visite previste dal programma un accom-

vpagnatore dall Italia le guide locali cinesi > 


